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L’anno duemilaquindici, addì TRENTUNO  del mese di MARZO  alle ore 20:33, nella sala delle adunanze 
del Consiglio Comunale, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in 
sessione ORDINARIA  ed in seduta PUBBLICA  di PRIMA  convocazione, il Consiglio Comunale, del 
quale sono membri i Signori: 

 
Cognome e Nome Presente 

  

1. BREUSA Danilo Stefano Sì 

2. PASTRE Elvio Sì 

3. BOUNOUS Maura Enrica Sì 

4. BREUSA Ivano Sì 

5. RIBET Massimiliano Sì 

6. FAVETTO Andrea Giust. 

7. SCONTUS Annalisa Sì 

8. BREUSA Lorenzina Sì 

9. BERGER Dina Giust. 

10. BOSCO Massimo Sì 

11. MARTIN Luigi Sì 
  

Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
Assume la presidenza il Sindaco Sig. BREUSA Danilo Stefano. 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale FERRARA d.ssa Alessandra. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



A relazione del Sindaco; 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Determinazione aliquota opzionale 
addizionale comunale all’I.R.P.E.F. – Approvazione nuovo regolamento” 

 
VISTI i pareri resi ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Il Sindaco introduce l’argomento, dichiarando che è stata ritoccata anche l’aliquota dell’addizionale 
IRPEF che va al comune, che passa da 0,4 a 0,6% 
“questo per dimostrare come lo Stato ci stia dissanguando e noi dobbiamo trovare delle fonti di 
sostentamento per poter vivere.” 
Segue breve lettura del regolamento. 
 
RITENUTO di dover provvedere in merito; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli espressi da n. 09 consiglieri presenti e votanti 
 
 
 

DELIBERA 
 
 

Di approvare la proposta di deliberazione relativa a “Determinazione aliquota opzionale addizionale 
comunale all’I.R.P.E.F. – Approvazione nuovo regolamento ”. 
 
Successivamente, per l’urgenza, con voti unanimi favorevoli  UNANIMI espressi in forma palese dai                     
consiglieri presenti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile 
 
 
 8cc2015





PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE AVE NTE AD 
OGGETTO:"DETERMINAZIONE ALIQUOTA OPZIONALE ADDIZION ALE 
COMUNALE ALL'I.R.P.E.F. - APPROVAZIONE NUOVO REGOLA MENTO." 
 
Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale 
prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime 
dell’imposta; 
Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 
· un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 
dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 
trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale 
diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 
· un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 
comma 3); 
Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007), i quali testualmente prevedono: 
3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 
individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 
dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 
giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito 
informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 
complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in 
mancanza dei decreti di cui al comma 2. 
3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione 
in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 
Atteso che, in materia di addizionale comunale all’IRPEF e del relativo potere dei comuni di 
deliberare aumenti attraverso variazioni dell’aliquota, il legislatore ha allentato i limiti disposti 
dall’articolo 1, comma 7, del decreto legge n. 93/2008 (conv. in L. n. 126/2008) e dall’articolo 1, 
comma 123, della legge n. 220/2010, stabilendo la possibilità, con effetto dal 1° gennaio 2012 di 
incrementare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino al massimo dello 0,8%, prevista 
dallo stesso articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (conv. in L. n. 
148/2011); 
Richiamato in particolare l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’articolo 
13, comma 16, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, il quale testualmente recita: 
11. La sospensione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 
123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, non si applica, a decorrere dall'anno 2012, con 
riferimento all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360. È abrogato l'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23; sono fatte salve le deliberazioni dei comuni adottate nella vigenza del predetto articolo 5. 
Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri 
di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 
dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente 
gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla 
legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di 



cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita 
unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite 
di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito 
complessivo. 
  
Rilevato dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il comune con delibera di natura 
regolamentare, può: 
variare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino ad un massimo dell’0,8%, senza più il 
limite massimo di incremento annuo dello 0,2% previsto dalla precedente normativa; 
Dato atto che, questo comune, per l’anno 2014, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 
15/04/2014, esecutiva, ha confermato l’aliquota unica dell’addizionale comunale Irpef, nella misura 
del 0,40%; 
Atteso che le difficoltà di garantire il pareggio e gli equilibri di bilancio per l’anno 2015, alla luce 
dei tagli alle risorse provenienti dallo Stato, nonché, alle difficoltà introdotte dal rispetto del patto di 
stabilità, rendono necessario incrementare le entrate correnti per assicurare la copertura delle spese 
e l’erogazione dei servizi a favore della cittadinanza; 
Ritenuto necessario, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2015-2017, modificare 
l’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo, un’aliquota unica in misura pari allo 0,60%; 
Ritenuto di provvedere in merito; 
Quantificato presuntivamente in € 79.000,00 il gettito dell’addizionale IRPEF derivante 
dall’applicazione dell’aliquota unica di cui sopra, determinato sulla base dei dati dei redditi 
imponibili IRPEF relativi all’anno d’imposta 2011, messi a disposizione dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento; 
Visto il parere di regolarità tecnica e di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario e Contabile ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i; 
Acquisito il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi 
dell’articolo 239 del d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (parere n.1 del 17/03/2015); 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Vista la normativa vigente in materia di contabilità e di finanza pubblica a cui sono sottoposti gli 
enti locali; 
Per quanto sopra esposto si propone che il Consiglio Comunale: 
 

DELIBERI 
 
1. di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
2. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998, il seguente 
regolamento relativo all’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2015: 
 
*************************************************** *************************** 
 
 



REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COM UNALE ALL’IRPEF 
 
Art. 1 - Oggetto del regolamento 
1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, disciplina la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 nonché 
l’eventuale soglia di esenzione in funzione di specifici requisiti reddituali. 
 
Art. 2 - Aliquota di variazione dell’addizionale comunale all’IRPEF 
1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360 e dell’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazione dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’IRPEF è variata, a decorrere dall’anno 2015, nella misura UNICA dello 0,6%. 
 
Art. 3 - Esenzioni per particolari categorie di soggetti 
1. non sono previste particolari esenzioni. 
 
Art. 4 - Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2015  
 
 ************************************************** **************************** 
 
3. di quantificare presuntivamente in € 79.000,00 il gettito derivante dalla variazione dell’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilita con il regolamento di cui al precedente punto 2. 
4. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (L. n. 214/2011) e della nota 
MEF prot. n.5343/2012 del 6 aprile 2012; 
5. di pubblicare il presente regolamento: 
_ sul sito internet del Comune. 
_ all’Albo Pretorio del Comune di Pomaretto per 10 giorni e per ulteriori 15 giorni.  
_ di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le 
forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 
6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
*************************************************** ***************************** 
 
Ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 sulla proposta di deliberazione i sottoscritti 
hanno espresso i pareri in ordine rispettivamente alla: 
 
 

Parere Esito Data Il Responsabile 

Regolarità Tecnico 
Amministrativa 

Favorevole 27/03/2015 F.to:PASERO Laura 



Regolarità Contabile Favorevole 27/03/2015 F.to:PASERO Laura 

 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to:  BREUSA Danilo Stefano 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: FERRARA d.ssa Alessandra 

 
 

 
 
 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale viene oggi pubblicata all'Albo 

Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 
 
Li 09/04/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: FERRARA d.ssa Alessandra 
 

 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA ' 

Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 

pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva  il 

_________________________ ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
Li ______________ 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
FERRARA d.ssa Alessandra 

 
 
 

 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Li, 09/04/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

FERRARA d.ssa Alessandra 
 


